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C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

1.INTRODUZIONE 

1.1 Modalità per la descrizione dell'opera e l'indi viduazione dei soggetti interessa-
ti. 

Il presente documento analizza l’intervento di costruzione di un edificio in c.a. prefabbricato adibito a labo-
ratorio per i test delle apparecchiature di produzione di calore per potenze fino a 50 kW, committente 
Politecnico di Milano. 

La zona d’intervento è situata internamente alla sede Milano Bovisa del Politecnico di Milano, nel Campus 
“La Masa”, ove sono ubicati la Galleria del Vento ed i laboratori di ricerca nei settori aerospaziale, mecca-
nico ed energetico. Trattasi di un’area in cui nel secolo scorso erano collocati diversi stabilimenti industria-
li e che ora è sottoposta ad un profondo processo di riqualificazione, vista la posizione che occupa nel 
contesto fortemente urbanizzato della città di Milano. 

Il progetto prevede la costruzione, all’interno di un comparto universitario (scolastico), di un fabbricato di 
tre piani fuori terra che si inserisce parzialmente sotto una copertura esistente a botte realizzata in c.a. e 
dotata di una serie di catene metalliche. La porzione di fabbricato che rimane fuori dalla copertura è costi-
tuita da tre livelli (piano terra, mezzanino e piano primo), mentre la parte interna si ferma al mezzanino, 
creando un terrazzo al quale si accede dal primo piano. 

La struttura portante del nuovo edificio sarà realizzata in calcestruzzo armato prefabbricato, con plinti  
isolati e travi rovesce su pali in jet-grouting, pilastri in acciaio profilati, travi autoportanti e tegoli in c.a.p. a 
“pi greco”. Il piano fuori terra verrà realizzato mediante formazione di platea in cemento armato su pali jet 
e murature perimetrali in pannelli prefabbricati e pilastri in c.a.p entrambi rivestiti termicamente sia inter-
namente che esternamente. La copertura sarà di tipo piano con finitura esterna in guaina ardesiata.La 
finitura interna sarà realizzata, per la zona piano terra dedicata a laboratorio, con controsoffitti in carton-
gesso e pavimento in battuto di cemento; mentre per le zone dedicata ad uffici con pavimenti galleggianti 
e con controsoffitti in cartongesso. 

Le murature divisorie dei locali interni saranno realizzate in cartongesso intonacato e tinteggiato. 

Gli impianti elettrici realizzati e comandati dai relativi quadri sono: Impianto luce e F.M. - impianto di Terra 
– impianto rilevazione incendi - impianto di chiamata - impianto antintrusione - impianto TV centralizzato - 

impianto videocitofonico – impianti speciali - luci esterne. 

Gli impianti tecnologici riguardano : allacciamento gas ed acquedotto - impianto di condizionamento ad 
aria- impianto di trattaemento aria - impianto idrico sanitario e scarichi - impianto antincendio. 

Gli infissi interni ed esterni saranno realizzati mediante telaio in alluminio con : vetrocamera con alte pre-
stazioni termiche e antisfondamento per le portefinestre; le porte interne saranno tamburate bilaminate 
rivestite sulle due facce in medium-density laccate. 

La pavimentazione dei locali sarà realizzata in battuto di cemento per la zona a piano terra protetto da 
una resina eposiddica antipolvere. Per i piani destinati ad uffici è previsto un pavimento sopraelevato 
ispezionabile con finitura spazzolata ed oliata ad esclusione dei bagni che saranno realizzati in 

resina come i rivestimenti delle pareti. 

L’involucro esterno sarà in parte rivestito con doghe di legno di larice siberiano ed in parte con doghe 
verticali e profili portanti in alluminio preverniciato. Le doghe sono post-verniciate con vernice poliestere 
per esterno. 

 



 
    Edificio Laboratorio - Politecnico di Milano 

Via La Masa, 34 – 20156 Milano 

FASCICOLO TECNICO  
Doc. 12017 - PER–ES-004 rev. 0 

                                pag. 5 
 

 

 
 

C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

Durata effettiva dei lavori  
293 giorni naturali consecutivi da Inizio lavori risultante da verbale di consegna dei lavori 
Indirizzo del cantiere  
Indirizzo Via privata giuseppe La Masa, zona Bovisa -  Milano (MI) 
 
Soggetti interessati  
Committente POLITECNICO DI MILANO 
Indirizzo: Piazza Leonardo da Vinci 32 20133 - Milano 
Progettista CeAS – Centro di Analisi Strutturale srl 
Indirizzo: Viale Giustuniano, 10  - 20129 –Milano. Tel. 022020221 
Direzione Lavori   
 
Responsabile dei Lavori RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Arch. R. Licari 
Indirizzo: Tel. 
Coordinatore Sicurezza in fase di  progettazione  
Progettista CeAS – Centro di Analisi Strutturale srl 
Indirizzo: Viale Giustuniano, 10  - 20129 –Milano. Tel. 022020221 
Coordinatore Sicurezza in fase di  esecuzione  
 
 
Indirizzo:  
Impresa Appaltatrice aggiudicataria bando di gara 
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C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

2.INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIV E E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA E DI QUELLE AUSI LIARIE. 

2.1EDILIZIA: STRUTTURE 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di sostenere i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte 
le sue parti. 

2.1.1 Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

2.1.2 Strutture di fondazione 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il 
peso della struttura e delle altre forze esterne. 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strut-
ture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare 
la causa effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modifi-
cazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse 
a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei cari-
chi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in  dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 

 Deposito Attrezzature 
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attrezzature 
 
Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.1.3 Strutture in elevazione 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzio-
ne di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle 
strutture di fondazione e quindi al terreno. 

2.1.4 Strutture orizzontali o inclinate 

Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzon-
talmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazio-
ne orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: 

a) strutture per impalcati piani; b) strutture per coperture inclinate. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei cari-
chi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti  critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 

 Deposito Attrezzature 
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attrezzature 
 
Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.1.5 Strutture verticali 

Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, tra-
smettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di ele-
vazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: a) strutture a telaio; b) strutture ad arco; c) 
strutture a pareti portanti. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei cari-
chi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.2 EDILIZIA: CHIUSURE 

Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio ri-
spetto all'esterno. 

2.2.1Pareti esterne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 

2.2.1.1 Murature intonacate 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e 
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 
anni] 
 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   
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2.2.2Rivestimenti esterni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di pro-
teggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 
assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

2.2.2.1Rivestimenti lapidei 

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente 
l'una dall'altra e risultano essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più 
innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti o as-
semblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che oltre a fattori 
estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra 

questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degra-
data del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed 
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimo-
zioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante 
l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e 
soluzioni chimiche appropriate. 
[con cadenza ogni 5 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei cari-
chi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
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Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di 
facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti 
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. 
[con cadenza ogni 10 anni] 
 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette 
ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
dei pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco 
di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o 
comunque simili a quelli originari ponendo particolare atten-
zione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[con cadenza ogni 5 anni] 
 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici  e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecnich e dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e 
verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e de l luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 

 Deposito Attrezzature 
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Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.3 Infissi esterni 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddi-
sfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, 
garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termicoacustico. 

Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

2.3.1Serramenti in alluminio 

I serramenti in alluminio sono distinti in base alla realizzazione della dimensione dei telai edi in base alla 
sezione del nodo. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al 
vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con 
cadenza ogni 3 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
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Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. [con cadenza ogni anno] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino protezione verniciatura facciata ventilata in legno: 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione 
del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. 
Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennel-
lo, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 

di lavoro 
 

Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione porzioni di facciata continua in alluminio o in 
legno: Sostituzione degli elementi di facciata con elementi 
analoghi. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 

 Deposito Attrezzature 
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Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole All egate   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.05 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtela-
io mediante smontaggio e posa del nuovo serramento me-
diante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e 
sigillature specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 
anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive  e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   
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2.4 Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare 
gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coper-
ture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente 
dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed 
è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di 
barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei 
diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattut-
to i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
a) elemento di collegamento; b) elemento di supporto; c) elemento di tenuta; d) elemento portante; e) 
elemento isolante; f) strato di barriera al vapore; g) strato di continuità; h) strato della diffusione del vapo-
re; i) strato di imprimitura; l) strato di ripartizione dei carichi; m) strato di pendenza; n) strato di pendenza; 
o) strato di protezione; p) strato di separazione o scorrimento; q) strato di tenuta all'aria; r) strato di venti-
lazione; s) strato drenante; t) strato filtrante. 
 

2.4.1Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano 
lungo la linea di gronda. I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 
acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle 
acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera 
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, 
essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, 
ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capa-
cità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 
pluviali. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, 
anche localmente, mediante inserimento di strati a secco o 
mediante colla. Rifacimento completo del manto mediante 
rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 
 
 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli 
elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. [con ca-
denza ogni 5 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici  e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecnich e dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
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Tavole Allegate   

2.4.2 Comignoli e terminali 

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con 
l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: a) 
i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti 
derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); b) gli sfiati (La parte 
delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi 
in atmosfera); c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il 
passaggio di aria con l'atmosfera); d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di 
camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli 
aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferio-
ri). 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali 
idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle 
coperture. [con cadenza ogni 5 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei 
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei 
giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di 
fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. [con cadenza ogni 
anno] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

I 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini 
mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi 
provenienti dai prodotti della combustione. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  
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Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.4.3 Strati termoisolanti 

Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica glo-
bale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. 
L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso 
degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra dell'elemento 
di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o 
meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: a) polistirene espanso; b) poliuretano 
rivestito di carta kraft; c) poliuretano rivestito di velo vetro; d) polisocianurato; e) sughero; f) perlite espan-
sa; g) vetro cellulare; h) materassini di resine espanse; i) materassini in fibre minerali; l) fibre minerali o 
vegetali sfusi e/a piccoli elementi. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.03.01 

Manutenzione 
 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione 
dei manti protettivi. [con cadenza ogni 20 anni] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  
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Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

2.4.4 Strato di protezione in lamiera zincata o di allum inio (scossaline scappellotti) 
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in lamiera zincata che, posti all'esterno dell'e-
lemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato 
di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di confe-
rire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può 
presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, 
ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei cari-
chi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto 
realizzato in lamiera zincata con raccolta ed asportazione di 
tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo 
compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
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di parapetti provvisori 
 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.04.04.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato 
in lamiera zincata, anche localmente, mediante sostituzione 
con elementi analoghi. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.  Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli;  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatu-
ra, cordini Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   
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2.5 Porte industriali 

Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali, 
commerciali o residenziali. Possono essere azionate in modo manuale o automaticamente anche a di-
stanza. 

2.5.1Cancelli industriali 

Essi vengono impiegati per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali. Pos-
sono essere azionati in modo manuale o automaticamente anche a distanza. 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.05.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o 
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [a 
guasto] 
 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritola-
menti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimenta-
zione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni  

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

2.5.2Porte commerciali 
Essi vengono impiegati per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., a servizio di ambienti 
commerciali. Possono essere azionati in modo manuale o automaticamente. Sono generalmente costitui-
te da saracinesche in acciaio e alluminio con avvolgimento localizzato dietro l'architrave. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.05.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o 
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quan-
do occorre] 
 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritola-
menti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimenta-
zione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni  

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettat a e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

3. EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che 
hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

3.1.1Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed arti-
colare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

3.1.1.1Lastre di cartongesso 

Le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso 
fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. 
Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che 
bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare 
qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibi-
lità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi 
classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al 
vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in 
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fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i pro-
blemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre 
vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle 
contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e 
rasate con apposito stucco e banda. 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

3.1.1.2 Pareti divisorie antincendio 

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 
aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in carton-
gesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità basso per i 
"materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile" nonché la possibilità di 
mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un mas-
simo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell'edilizia indu-
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striale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le 
occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 

3.1.2Rivestimenti interni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di pro-
teggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

3.1.2.1Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivesti-
mento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 
esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemen-
to, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo 
del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intona-
co particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rin-
zaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, 
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costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo 
strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 

funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per 
interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulterior-
mente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci 
additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci mo-
nostrato. 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice  scheda  03.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavag-
gio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni 
di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o 
mezzi meccanici. [quando occorre] 
 

Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
e isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione 
delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 
mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia 
delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polve-
ri, fibre. 
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con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco origi-
nario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto 
visivo cromatico delle superfici. [quando occorre] 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
e isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 

3.1.2.2 Tinteggiature e decorazioni 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trova-
no utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a 
colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchi-
diche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le 
pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di 
forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, 
lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con 
nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazio-
ne, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritin-
teggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando 
occorre] 
 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polve-
ri, fibre. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
e isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione 
degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se 
non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appro-
priate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici 
delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polve-
ri, fibre. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Trabattelli. Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
e isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   
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3.1.3 Infissi interni 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il pas-
saggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

3.1.3.1 Porte 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architet-
tonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento 
delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie 
diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ven-
tola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono 
costituite da: a) anta o battente (l'elemento apribile); b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che 
contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e 
anta mobile); d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); 
e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio); f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); g) traversa (l'elemento 
orizzontale del telaio o del controtelaio). 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingras-
saggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifi-
ca del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza, guanti 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

   

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.02 
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Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino 
della protezione di verniciatura previa asportazione del 
vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed ottura-
zione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Appli-
cazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristi che tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai 
controtelai. [con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 
 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
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Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 

3.1.3.2Porte antipanico 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso 
spazi sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali 
sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra 
che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere 
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra 
posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono: a) disposi-
tivi antipanico con barra a spinta (push-bar); b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingras-
saggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifi-
ca del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni;  

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza Guanti;  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  
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Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni;  

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza Guanti; 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento 
di apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni;  

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza Guanti;  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi   
Tavole Allegate   
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3.1.4 Solai 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano succes-
sivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: a) sostegno del peso proprio e 
dei carichi accidentali; b) di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: a) una coi-
benza acustica soddisfacente; b) assicurare una buona coibenza termica; c) avere una adeguata resi-
stenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in 

base ai materiali che li costituiscono. 

3.1.4.1 Solai in c.a. e in c.a.p. 

Si tratta di solai in c.a.p. a forma di “PI GRECO”e realizzati in c.a.  gettati in opera. Rispetto ai solai tradi-
zionali presentano caratteristiche di maggiore leggerezza e coprono luci maggiori. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito 
ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [quando 
occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimen-
to, sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi  sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettat a e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elletrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne 
materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle fessu-
razioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. [quando 
occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi  sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettat a e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elletrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ritinteggiatura del soffitto: Ritinteggiature delle superfici del 
soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura di eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessa-
rio, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristi che tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
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Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elletrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione della coibentazione: Sostituzione della coiben-
tazione. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimen-
to, sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

Impianto elletrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

 Zone stoccaggio materiali. 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

 Deposito Attrezzature 
 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 
 

Tavole Allegate   
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3.1.5 Controsoffitti 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere diretta-
mente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi 
e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 

contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere 
composti da vari elementi i materiali diversi quali: a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra mine-
rale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, gesso rivestito, profilati in lamierino d'ac-
ciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'ac-
ciaio, profilati in lamierino di alluminio); c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino 
d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di 
alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); e) cassettoni (legno). Inoltre essi posso-
no essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

3.1.5.1Controsoffitti in cartongesso 

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli 
ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella 
regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoni-
che e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, 
rotti e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Puntu-
re, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimen-
to, sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza Casco o elmetto; 
Guanti. Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
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sicurezza. 
 

Tavole Allegate   

 

3.1.6Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivesti-
mento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superfi-
cie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 

collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni ester-
ne possono essere di tipo: a) cementizio; b) lapideo; c) resinoso; d) resiliente; e) ceramico; f) lapideo di 
cava; g) lapideo in conglomerato. 

3.1.6.1Rivestimenti  

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su 
questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei 
materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione 
superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti 
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavo-
revoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzi-
te. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è 
abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a 
malta o a colla. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.06.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare 
per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di 
cere per i materiali lapidei usurati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico  
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
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Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.06.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozio-
ne di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico  
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.06.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche 
dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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[quando occorre] 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico  
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.06.01.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione 
delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico  
 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione acqua 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

 Zone di stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 

 Deposito attrezzature 
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Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Tavole Allegate   

 
 

3.1.7 Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzio-
nale. In base alla morfologiadel rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro com-
plesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da ele-
menti con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che 

la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rive-
stimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimen-
tazioni interne possono essere di tipo: a) cementizio; b) lapideo; c) resinoso; d) resiliente; e) tessile; f) 
ceramico; g) lapideo di cava; h) lapideo in conglomerato; i) ligneo. 

3.1.7.1 Rivestimenti ceramici e resinosi 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, indu-
striale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: a) materie prime e composizione dell'im-
pasto; b) caratteristiche tecniche prestazionali; c) tipo di finitura superficiale; d) ciclo tecnologico di produ-
zione; e) tipo di formatura; f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in 
tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: a) mo-
nocottura chiara; b) monocotture rossa; c) gres rosso; d) gres fine; e) klinker. La posa può essere esegui-
ta mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.07.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco super-
ficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
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schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.07.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzo-
latura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante 
nuova listellatura. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.07.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 
previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro 
dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando 
occorre] 
 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza Casco o elmetto; Guanti. Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da 
parte degli utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento 
degli eventuali prodotti di scarto. 

4.1Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifi-
ci per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria av-
viene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa 
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a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le 
norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

4.1.1Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni 
dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 
sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposi-
zioni di legge. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado 
di protezione che non deve mai essere inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti.  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.1.2Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 
relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C ugual e a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 
seguenti accessori: a) comando a motore carica molle; b) sganciatore di apertura; c) sganciatore di chiu-
sura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interrutto-
re. 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti.  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.1.3Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle 
quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 
sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti.  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.1.4 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con 
indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi 
centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, cen-
tralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti 
e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 
 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure  preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
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Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.04.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione 
della centralina elettronica di rifasamento con altra dello 
stesso tipo. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti;  
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.04.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 
cadenza ogni 20 anni] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti;  
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.1.5Quadri di media tensione 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica prove-
niente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le appa-
recchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT 
sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti 
e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. Inalazione fumi, gas, 
vapori 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con 
altri dello stesso tipo. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori  autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 
cadenza ogni 20 anni] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-   
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ne attrezzature 
 
Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 

dell’acqua potabile 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.1.6Interruttori magnetotermici 

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
all'apparire di una sovratensione. Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: a) coman-
do a motore carica molle; b) sganciatore di apertura; c) sganciatore di chiusura; d) contamanovre mecca-
nico; e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. Gli interruttori automatici 
sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40- 

63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-
15000-20000-25000 A. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.06.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   
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4.1.7Interruttori differenziali 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a 
terra (cosiddette correnti differenziali). 
Il dispositivo differenziale consente di attuare: a) la protezione contro i contatti indiretti; b) la protezione 
addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi; c) la prote-
zione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: a) tipo AC per correnti differenziali alternate (co-
munemente utilizzato); b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per 
impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: a) un trasformatore toroidale che rivela la 
tensione differenziale; b) un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-
1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-
10000 A. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.07.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.2 Impianto di riscaldamento 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel 
sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di 
trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scam-
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bio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'im-
pianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usa-
te tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). 
I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui 
sono collocati. I tipi di terminali sono: a) radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in al-
luminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di 
mandata e ritorno; b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; c) pannelli radianti realizzati con 
serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavi-
mento; d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in 
rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte 
bassa e una di mandata nella parte alta; e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio 
termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i 
collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; f) aerotermi che basano il loro funzionamento su mecca-
nismi di convezione forzata; g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in 
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a 
gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, con-
duttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radian-
ti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del 
radiatore non sia inferiore a 11 cm; b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non 
sia inferiore a 5 cm; c) la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 
cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento 
dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclina-
te verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavi-
mento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni 
della gettata soprastante. 

 

4.2.1Bruciatori 

I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo 
atmosferico con o senza accensione piezoelettrica e regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono 
soprattutto a polverizzazione meccanica dotati di pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e 
controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da una griglia su cui viene distri-
buito il materiale da bruciare, collocata ad una certa altezza all'interno della camera di combustione in 
maniera da consentire l'afflusso dell'aria attraverso il letto di combustibile. L'aria è aspirata da un portello 
posto ad una quota inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione cadono attraverso 
la griglia in una camera destinata alla loro raccolta e da cui devono essere estratte periodicamente attra-
verso un apposito sportello. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia bruciatori: Effettuare una pulizia dei seguenti elementi 
dei bruciatori presenti: - del filtro di linea;- della fotocellula;- 
degli ugelli;- degli elettrodi di accensione. [con cadenza ogni 
anno] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 
 

Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia tubazioni del gas: Effettuare una pulizia delle tubazio-
ni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 
[con cadenza ogni anno] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 



 
    Edificio Laboratorio - Politecnico di Milano 

Via La Masa, 34 – 20156 Milano 

FASCICOLO TECNICO  
Doc. 12017 - PER–ES-004 rev. 0 
                                pag. 55 

 
 

 
 

C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione accessori del bruciatore: Sostituzione degli 
accessori del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, 
elettrovalvole gas. [quando occorre] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.2.2Caldaia 

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia 
termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Il calore necessario all'impianto di riscalda-
mento è di solito prodotto da un generatore di calore alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di 
calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità, per lo 
più di tipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio 
inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi d'impianto necessari alla produzione del calore (bruciato-
re, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella 
rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calo-
re prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in pre-
valenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, 
gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La cal-
daia in acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di 
combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa quali-
tà specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità 

di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l'installazione anche in caso di grandi dimensioni. 
La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità 
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resa all'acqua. Il rendimento della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all'acqua 
e potenzialità al focolare. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti compo-
nenti dei bruciatori: - filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elet-
trodi di accensione. [con cadenza ogni anno] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, 
mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metalli-
ca, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio 
dei prodotti della combustione. [con cadenza ogni 3 mesi] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni 
e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza 
ogni mese] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.04 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interven-
ti necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. 
[con cadenza ogni anno] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.05 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare la pulizia 
delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme 
UNI-CIG 7129. [con cadenza ogni anno] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.02.06 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere; apparecchi filtranti o isolanti 
. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

 

 

 

4.2.3 Camini 

I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmo-
sfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o 
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conglomerati cementizi additivati. I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di 
prestazione: a) temperatura; b) pressione; c) resistenza al fuoco di fuliggine; d) resistenza alla condensa; 
e) resistenza alla corrosione; f) resistenza termica; g) distanza da materiali combustibili. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto 
(dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla 
base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in 
appositi contenitori i residui della pulizia. [con cadenza ogni 
anno] 
 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzon-
tali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 
a gradini 
 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

 

 

 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.03.02 
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Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi  rilevati  

Sostituzione: Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne 
fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. [quando 
occorre] 
 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzon-
tali;Botole verticali;Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75° ;Scale retrattili a gradi-
ni 
 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.2.4 Dispositivi di controllo e regolazione 

I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di 
riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una 
centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o 
del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di contabilizzazione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le sca-
denze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 
[con cadenza ogni 15 anni] 
 

Elettrocuzione 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.2.5 Termostati 

Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mante-
nere, entro determinati parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del 
termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.05.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei 
termostati quando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 
anni] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e  protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
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Tavole Allegate   

 

4.2.6Valvole a saracinesca 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio 
vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a 
saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono classificate in base al tipo di connessione: a) saraci-
nesche filettate internamente e su entrambe le estremità; b) saracinesche filettate esternamente su un 
lato ed internamente sull'altro; c) saracinesche a connessione flangiate; d) saracinesche a connessione a 
tasca; e) saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.06.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione 
del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la fun-
zionalità del volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. Apparecchi filtranti o 
isolanti 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.06.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  
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Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole 
quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. [quando occorre] 
 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e de l luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. Apparecchi filtranti o 
isolanti 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.3Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illumina-
zione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limita-
zione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da: 
a) lampade ad incandescenza; b) lampade fluorescenti; c) lampade alogene; d) lampade compatte; e) 
lampade a scariche; f) lampade a ioduri metallici; g) lampade a vapore di mercurio; h) lampade a vapore 
di sodio; i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

4.3.1Lampade alogene 

Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, 
bromo) che, evaporando a 300 °K danno origine ad un a miscela con le particelle di tungsteno stabilizzan-
dosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono a rrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bul bo 
e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 ore. Qualcuna di queste 
lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui 
vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. 
Considerate le alte temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quar-
zo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del 
bulbo. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media 
delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene 
si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta 
a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, 
un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione 
della lampada circa ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 
mesi] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro    
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 
Tavole Allegate   

 
 
 

4.4 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

4.4.1Apparecchi sanitari e rubinetteria 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento 
delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'ac-
qua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabili-
re la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due 
manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde 
flessibili. [quando occorre] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
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di lavoro  
 

Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-
zione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.4.2Lavamani sospesi 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: a) por-
cellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 
smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, 
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale otte-
nuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; b) grès fine 
porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo 
e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  il materiale è caratterizzato da un assorbimento 
dell'acqua relativamente alto; c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazio-
ne del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la 
resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, 
capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; d) acciaio 
acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta 
conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smon-
taggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[quando occorre] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.02.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani 
alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando 
occorre] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 
 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.02.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani 
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 
30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.4.3Tubazioni multistrato 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico 
legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la 
realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 
all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: a) polietilene PE; b) polietile-
ne reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; c) polipropilene PP; d) polibutilene PB. Allo scopo di assicurare l'in-
tegrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza;  
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
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Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.4.4Vasi igienici a sedile 

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flusso-
stato o cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 
cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da 
terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferio-
re a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi parti-
colari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contempo-
raneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi 
in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI 
EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 

La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere oriz-
zontale o verticale. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: a) porcellana sanitaria (vitreus 
china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza 
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di 
argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in 
forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato  da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; c) 
resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati 
degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assor-
bire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli appa-
recchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparec-
chi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessi-
tano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli 
scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde 
flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza;  
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.04.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, 
macchiati o gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 
anni] 
 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   
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4.4.5Impianto di distribuzione del gas 

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribui-
re ed erogare combustibili gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di 
caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in: a) acciaio; b) 
in rame; c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere realizzati anche utilizzando 
materiali diversi quali metallo-polietilene; in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi deve 
rispondere ai requisiti specificati nelle norme: a) UNI EN 10208-1 o UNI EN 10208-2 per i tubi di acciaio 
destinati al trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con pressioni di eser-
cizio < 0,5 bar, può essere utilizzato un tubo conforme alla UNI EN 10255 purché privo di saldatura longi-
tudinale; b) UNI EN 10255 (serie media) per i tubi di acciaio destinati al trasporto di fluidi in pressione; c) 
UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte di gas; d) UNI EN 969 per i tubi, i raccordi e gli acces-
sori di ghisa sferoidale per condotte di gas; e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa 
sferoidale per condotte di acqua in pressione; f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di ghisa malleabile; 
g) UNI EN 10284 per i raccordi di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni 
in polietilene (PE); h) UNI EN 12165 per le parti di ottone i) UNI EN ISO 1127 per i tubi di acciaio inossi-
dabile. 

4.4.5.1Tubazioni in acciaio 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli 
apparecchi utilizzatori. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipolo gia dei lavori  Codice scheda  04.04.05.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecnich e dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di alimentazione e di scarico 
Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   
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4.4.6Tubazioni in polietilene 

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere 
affidate a tubazioni realizzate in polietilene. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.06.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di alimentazione e di scarico 
Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

 
 
 

4.4.7Tubazioni in rame 

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere 
affidate a tubazioni realizzate in rame. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.04.07.01 
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Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
 

Inalazione fumi, gas, vapori. 
 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Ma-
schera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di alimentazione e di scarico 
Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.5 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme 
degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori 
fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC 
(plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scari-
co delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate 
ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: a) punti di raccolta per lo 
scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i 
punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette colletto-
ri); c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i compo-
nenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: a) devono resistere all'aggressione 
chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; b) gli elementi di convogliamento ed i canali 
di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per 
esterno; c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, 
a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate; d) i bocchettoni ed i sifoni devono 
essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento 
devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal 
punto di innesto di un pluviale; e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercape-
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dini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali 
coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.  

4.5.1Scossaline in lamiera di acciaio 

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate 
in copertura alle varie strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, 
ecc.). Le scossaline in lamiera metallica possono essere rivestite con vari materiali:  

- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo; 

- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio; 

- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco; 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia superficiale: Pulizia ed asportazione dei residui di 
fogliame e detriti depositati sulle scossaline. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Reintegro scossaline: Reintegro delle scossaline e degli 
elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. [con ca-
denza ogni anno] 
 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

Parapetti; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.05.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di 
tenuta delle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ;Scale 
retrattili a gradini 
 

Ponteggi; Trabattelli. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Dispositivi di ancoraggio per sistemi Parapetti; Guanti. 



 
    Edificio Laboratorio - Politecnico di Milano 

Via La Masa, 34 – 20156 Milano 

FASCICOLO TECNICO  
Doc. 12017 - PER–ES-004 rev. 0 
                                pag. 76 

 
 

 
 

C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

anticaduta;Linee di ancoraggio per si-
stemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 
 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.6 Impianto di smaltimento acque reflue 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le 
acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tuba-
zioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del ru-
more è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non 
superi i limiti imposti dalla normativa. 

4.6.1Collettori 

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzial-
mente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o mete-
oriche provenienti da più origini. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue 
mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. [con cadenza ogni anno] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.6.2Pozzetti di scarico 

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del 
materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito 
cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere 
sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una 
decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. Il pozzetto con cestello-filtro è formato da 
vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di  
iametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il poz-
zetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa 
da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e 
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto 
che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico in-
termedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore 
senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asporta-
zione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressio-
ne. [con cadenza ogni anno] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-   
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ne attrezzature 
 
Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 

dell’acqua potabile 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.6.3Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asporta-
zione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressio-
ne. [con cadenza ogni anno] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 
 

4.6.4Tubazioni 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei colletto-
ri fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.06.03.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asporta-
zione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressio-
ne. [con cadenza ogni anno] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive  ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

Tavole Allegate   

 

4.7Impianto di trasmissione fonia e dati 

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Gene-
ralmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa 
ai quali sono collegate le varie postazioni. 

4.7.1Cablaggio 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata 
cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso 
le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 

 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del 
cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, 
o per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 
15 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali 
placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando 
occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

4.7.2Sistema di trasmissione 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale 
sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la 
connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.07.01.03 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del 
cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 
settimana] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 
 
 
 
 

4.8Impianto telefonico e citofonico 

Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi 
telefonici e citofonici. La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del 
sistema ed essere installata in locale idoneo. 

4.8.1Alimentatori 

L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad 

esso collegati possono essere alimentati. 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.08.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori 
quando danneggiati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
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Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

4.8.2Pulsantiere 

Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successiva-
mente trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio ed un altro. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.08.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti 
con altri delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e de l luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

 

5.IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il 
sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 

5.1Impianto di messa a terra 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 
conduttore a potenziale nullo. E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia 
contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra 
deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella 
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dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 
elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra 
è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di 
terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morset-
to principale deve avere il contrassegno di terra. 

5.1.1Conduttori di protezione 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani 
dell'edificio. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 
 

5.1.2Sistema di dispersione 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato 
che così realizza un anello di dispersione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.01.02.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazio-
ne del valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 
anno] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristi che tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni  per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e de l luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
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5.1.3Sistema di equipotenzializzazione 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di 
terra i tubi metallici. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.01.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli equipo-
tenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.2Impianto di protezione contro le scariche atmosf eriche 

L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. General-
mente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali: a) impianto ad aste verticali; b) impianto a funi: 
funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare; c) impianto a maglia che costruisce una gabbia 
di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e del livello di protezione che si 
desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. 
Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione. 

5.2.1Calate 

Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.02.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione delle calate: Sostituire le calate danneggiate o Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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deteriorate. [quando occorre] 
 

 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.2.2Sistema di dispersione 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato 
che così realizza un anello di dispersione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dei dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati 
o deteriorati. [quando occorre] 
 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro    
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
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5.3 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché 
essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio 
oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e 
allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione 
e allarme è costituito da: a) rivelatori d'incendio; b) centrale di controllo e segnalazione; c) dispositivi di 
llarme incendio; d) punti di segnalazione manuale; e) dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; f) 
stazione di ricevimento dell'allarme incendio; g) comando del sistema automatico antincendio; h) sistema 
automatico antincendio; i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; l) stazione di ricevimento dei 
segnali di guasto; m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi 
tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel 
caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da: a) rete idrica di adduzione in ferro zincato; b) bocche di incendio in cassetta 
(manichette, lance, ecc.); c) attacchi per motopompe dei VV.FF.; d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, 
ecc.). 

5.3.1Apparecchiatura di alimentazione 

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di 
alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'appa-
recchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete 
e sorgenti ausiliarie di emergenza). Un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere 
come minimo 2 sorgenti di alimentazione: a) la sorgente di alimentazione principale che deve essere pro-
gettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente; b) la sorgente 
di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i 
morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni 
anno] 
 

Cadute dall’alto; Elettrocuzione; Scoppio 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi, Trabattelli 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti, Mezzi estinguenti, Scarpe di 
sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
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Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 

dell’acqua potabile 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.3.2Cassetta a rottura del vetro 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per 
sistemi antincendio che può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta 
generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica. 

Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare 
il funzionamento del sistema di segnalazione d'incendio in modo che possano essere adottate le misure 
appropriate. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.03.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione cassette: Sostituire le cassette deteriorate [con 
cadenza ogni 15 anni] 
 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle cara tteristiche tecniche dell'opera progettata e del lu ogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.3.3 Centrale di controllo e segnalazione 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per 
mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo 
deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corret-
to funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le 
funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: a) ricevere i segnali dai rivelatori 
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ad essa collegati; b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se 
del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio; c) localizzare la zona di 
pericolo; d) sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni 
eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazio-
ne); e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tra-
mite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un di-
spositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.03.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi, Trabattelli 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti, Mezzi estinguenti, Scarpe di 
sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.3.4Idranti a colonna sottosuolo 

L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile 
il getto d'acqua. Gli idranti a colonna sottosuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete 
idrica di alimentazione; questo dispositivo è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni 
posizionati in un chiusino posizionato a livello del pavimento. Gli idranti a colonna sono classificati, se-
condo i tipi costruttivi e l'uso: a) tipo A con attacco di uscita ad innesto rapido a baionetta; b) tipo B con 
attacco di uscita filettato UNI 810. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.03.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia dei chiusini: Effettuare una pulizia dei chiusini per 
eliminare incrostazioni o depositi che possano compromette-
re la funzionalità  dei meccanismi di apertura e chiusura. 
[con cadenza ogni 3 mesi] 
 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.3.5Rivelatori di calore 

Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalza-
mento della temperatura. I rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. La 
temperatura di intervento dell'elemento statico dei rivelatori puntiformi di calore deve essere maggiore 
della più alta temperatura ambiente raggiungibile nelle loro vicinanze. La posizione dei rivelatori deve 
essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in con-
dizioni normali, valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione 
tutte le installazioni presenti che, anche transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, 
di aria calda, di vapore, ecc. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.03.05.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando dete-
riorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 
[con cadenza ogni 10 anni] 
 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
 

 

5.3.6Rivelatori di fumo 

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospe-
si nell'atmosfera (aerosol). I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: a) rivelatore di fumo di tipo 
ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazio-
ne all'interno del rivelatore; b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione 
capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile 
e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi 
alla UNI EN 54-7. Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare 
falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono 
emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  05.03.06.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 
 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 
 

 
 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo 
di lavoro 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dot a-

zione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   Ponteggi; Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

 

Approvvigionamento e movimentazio-
ne materiali 
 

  

Approvvigionamento e movimentazio-
ne attrezzature 
 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive i n dotazione dell'opera necessarie per pianificare l a 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità  di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle s tesse. 

Codice scheda  MP001 
Misure preve n-
tive e 
protettive in 
dotazione 
dell'opera 
 

Informazioni  
necessarie per 
pianificare la 
realizzazione in 
sicurezza 
 

Modalità di  
utilizzo in 
condizioni di 
sicurezza 
 

Verifiche e  
controlli da 
effettuare 
 

Periodicità  
 

Interventi di  
manutenzione 
da effettuare 
 

Periodicità  
 

Prese elettriche 
a 220 
V protette da 
differenziale 
magnetotermico 
 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 
 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamen-
to; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe 
a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 
 

 
1) Verifica e 
stato 
di conservazio-
ne 
delle prese 
 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 
 

1) a guasto 
 

Saracinesche 
per 
l'intercettazione 
dell'acqua 
potabile 
 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 
 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 
 

1) Verifica e 
stato 
di conservazio-
ne 
dell'impianto 
 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracine-
sche. 
 

1) a guasto 
 

Botole orizzon-
tali 

I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attra-
verso 
le botole che 
affacciano in 
luoghi 
con rischio di 
caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo 
che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticadu-
ta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 
 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 
 

1) 1 anni 1) Ritocchi 
della 
verniciatura e 
rifacimento 
delle 
protezioni 
anticorrosive 
per le 
parti metalli-
che. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli 
elementi di 
fissaggio. 
 

1) 5 anni 
2) 1 anni 
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Botole verticali I serramenti delle 

botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attra-
verso 
le botole che 
affacciano in 
luoghi 
con rischio di 
caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo 
che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticadu-
ta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 
 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 
 

1) 1 anni 1) Ritocchi 
della 
verniciatura e 
rifacimento 
delle 
protezioni 
anticorrosive 
per le 
parti metalli-
che. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli 
elementi di 
fissaggio. 
 

1) 5 anni 
2) 1 anni 
 

Scale fisse a 
pioli con 
inclinazione < 
75° 
 

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurez-
za 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

Il transito, sulle 
scale, dei lavora-
tori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 
 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serrag-
gio 
di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista 
delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 
 

1) 1 anni 
2) 1 anni 
 

1) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 
elementi di 
connessione 
dei 
corrimano. 
2) Ripristino 
e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi ana-
loghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni 
e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti 
con altri analo-
ghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 
 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 
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equivalenti). 
 

Scale retrattili a 
gradini 

Le scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola 
funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurez-
za 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

Il transito sulle 
scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 
 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serrag-
gio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista 
delle 
strutture 
(fenomeni di 
Corrosione) 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
 

1) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 
elementi di 
connessione 
dei 
corrimano. 
2) Ripristino 
e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi ana-
loghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti 
con altri analo-
ghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 
 
 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 
 

Dispositivi di 
ancoraggio per 
sistemi 
anticaduta 
 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente 
alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 
Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta con-
forme 
alle norme tecni-
che 
armonizzate. 
 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 
 

1) 1 anni 1) Ripristino 
strati 
di protezione o 
sostituzione 
degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e 
connessioni 
metalliche. 
 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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lavoratori. 
 

Linee di anco-
raggio per 
sistemi antica-
duta 
 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente 
alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 
Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 
lavoratori. 
 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta con-
forme 
alle norme tecni-
che 
armonizzate. 
 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 
 

1) quando 
occorre 
 

1) Ripristino 
strati 
di protezione o 
sostituzione 
degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e 
connessioni 
metalliche. 
 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
 

Dispositivi di 
aggancio 
di parapetti 
provvisori 
 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente 
alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 
 
 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavora-
tori  devono 
indossare 
un sistema 
anticaduta con-
forme 
alle norme tecni-
che 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 
 
 

1) quando 
occorre 
 

1) Ripristino 
strati 
di protezione o 
sostituzione 
degli elementi 
danneggiati. 
 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e 
connessioni 
metalliche. 
 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
 

Scale fisse a 
gradini a 
sviluppo rettili-
neo 
 

Tutte le scale fisse a 
gradini interne ed 
esterne comprese 
quelle che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione sono 
da realizzarsi 
contemporaneament 
e, si adottano quindi 
le stesse misure di 

Il transito, sulle 
scale, dei lavora-
tori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 
 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serrag-
gio 
di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista 
delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 
 

1) 1 anni 
2) 1 anni 
 

1) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 
elementi rotti 
delle 
pedate e delle 
alzate con 
elementi ana-
loghi. 
2) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 
elementi di 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) quando 
occorre 
4) 2 anni 
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sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. 
 

connessione 
dei 
corrimano e 
delle 
balaustre 
3) Sostituzione 
degli elementi 
rotti 
con altri analo-
ghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 
4) Ripristino 
serraggi bulloni 
e 
connessioni 
metalliche. 
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